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NOTIZIARI

Notizie dall'estero
News from foreign countries

Massimiliano BRUNER

TRASPORTI SU ROTAIA
RAILWAY TRANSPORTATION

Regno Unito: la locomotiva a
scartamento ridotto più antica
del mondo ancora in funzione

al "The Greatest Gathering"

Alstom è lieta di annunciare l'in-
troduzione di mostre dedicate allo
scartamento ridotto al "The Greatest
Gathering", per illustrarne la ricca
storia e l'importanza nella più am-
pia storia ferroviaria degli ultimi 200
anni. Il festival di tre giorni di Alstom
a Derby sarà il più grande raduno al
mondo di materiale rotabile storico e
moderno (Fig. 1). Fa parte dei festeg-
giamenti più ampi per "Railway 200",
una celebrazione che dura un anno
e che celebra l'inaugurazione della
Stockton and Darlington Railway
(S&DR) il 27 settembre 1825, un
viaggio che ha dato vita alla ferrovia
moderna.

• Una linea ferroviaria a scartamen-
to ridotto da 2 piedi (610 mm)
verrà installata in loco per offrire
corse dietro la Prince e la Trangkil
n. 4.

In vista del "The Greatest Gathe-
ring", un team di volontari di Alstom,
Ffestiniog Railway e Statfold Barn
Railway installerà una linea dimo-
strativa da 2 piedi (610 mm) sul sito
della più grande fabbrica ferroviaria
della Gran Bretagna. La Prince, la lo-
comotiva a scartamento ridotto più
antica al mondo ancora in funzione,
costruita nel 1863, potrà quindi trai-
nare passeggeri in due delle carrozze
originali della Ffestiniog Railway.

Recentemente revisionata per
partecipare alle celebrazioni della
Railway 200 e del 70° anniversario

INGEGNERIA FERROVIARIA

della Ffestiniog Railway, la Prince è
stata un elemento chiave della ferro-
via a scartamento ridotto più antica
del mondo fin dalla sua consegna,
oltre 160 anni fa. Di fatto, è stata la
prima locomotiva a vapore a operare
sulla ferrovia gallese quando fu sal-
vata dalla chiusura 70 anni fa. Dopo
l'evento, Prince tornerà nella sua sede
nel Galles del Nord per ricostruire
quei primi passi nella conservazione
delle ferrovie nel Regno Unito.

Una ferrovia a scartamento ridot-
to è una ferrovia in cui la larghezza
del binario è inferiore ai soliti 4 piedi
e 8 pollici e mezzo o 1.435 mm, noti
come scartamento standard. Una
parte fondamentale della storia fer-
roviaria degli ultimi 200 anni appar-
tiene alle numerose e varie ferrovie
a scartamento ridotto che trasporta-
vano merci e passeggeri, spesso su
terreni più impegnativi rispetto alle
loro cugine a scartamento standard
più grandi.

Solo in Gran Bretagna, esistevano
più di mille ferrovie a scartamento
ridotto, che servivano di tutto, dalle
cave di ardesia alle località balneari.
Queste linee erano spesso vitali per le
comunità che servivano e molte sono
diventate nel tempo amate attrazioni
storiche. È quindi appropriato che la
loro storia sia presentata all'evento
Railway 200 di Alstom, dove i visita-
tori possono sperimentare in prima
persona il fascino, l'ingegno e la du-
ratura tradizione del vapore a scarta-
mento ridotto.

Insieme a Prince sul binario di-
mostrativo ci sarà la Trangkil n 4,
l'ultima locomotiva a vapore com-
merciale di qualsiasi scartamento
ad essere costruita nel Regno Unito
per uso industriale nel 1971. Prodot-
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ta dalla Hunslet Engine Company
di Leeds su un progetto originale
di Kerr Stuart ed esportata per es-
sere utilizzata nello zuccherificio di
Trangkil in Indonesia, la locomotiva
è tornata nel Regno Unito nel 2004.
È stata completamente revisionata
dalla Hunslet Engine Company e fa
parte della collezione completa della
Statfold Barn Railways, situata vici-
no a Tamworth.

• Una linea ferroviaria a scartamen-
to ridotto da 15 pollici (381 mm)
verrà installata in loco per off..ire
corse dietro a Katie e Anne.

Oltre alla ferrovia a scartamento
ridotto da 2 piedi (60 cm), la più gran-
de celebrazione ferroviaria della Gran
Bretagna presenterà una ferrovia
completa a scartamento ridotto da 15
pollici (381 mm), ispirata alla ferro-
via sperimentale di Sir A. HEYWOOD a
Duffield Bank, vicino a Derby.

La ferrovia a scartamento ridot-
to da 15 pollici (381 mm) presenterà
Katie, la prima locomotiva costrui-
ta da Sir HEYWOOD per la Eaton Hall
Railway nel 1896 e ora di proprietà
della Ravenglass and Eskdale Preser-
vation Society. A Katie si unirà Anne,
costruita più di 100 anni dopo dalla
Exmoor Steam Railway e in servizio a
Litchurch Lane per gentile concessio-
ne della Perrygrove Railway.

La ferrovia a scartamento ridotto
includerà anche una carrozza adatta-
ta in grado di offrire accesso a livello
per le persone con difficoltà motorie.
Il tracciato stesso sarà fornito dalla
Cleethorpes Coast Light Railway, una
delle linee a scartamento ridotto da
15 pollici (381 mm) che operano oggi
nel Regno Unito_

Il Greatest Gathering si terrà ve-
nerdì 1, sabato 2 e domenica 3 agosto
2025 presso lo storico sito Alstom di
Litchurch Lane a Derby. La più anti-
ca fabbrica di treni britannica anco-
ra esistente ospiterà oltre 50 reperti
rotabili esposti, che ripercorrono il
passato, il presente e il futuro delle
ferrovie, e il sito stesso sarà aperto al
pubblico per la prima volta in quasi
50 anni.

• Ferrovie in miniatura

Oltre agli eroi dello scartamen-
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to ridotto, sono già state confermate
le presenze di leggende dello scarta-
mento normale come la Locomotion
No. 1, la LNER Classe A4 Sir N. GxE-
SLEY e la locomotiva diesel più veloce
del mondo.

Inoltre, i visitatori saranno im-
mersi nel mondo delle ferrovie in
miniatura, solitamente classificate
come modelli di prototipi a grandez-
za naturale. Ad esempio, una ferrovia
percorribile da 12,7 cm gestita dalla
Derby Society of Model and Experi-
mental Engineers e un'esposizione
della Ground Level 5" Gauge Main
Line Association (GL5) saranno alle-
stite lungo una delle gigantesche offi-
cine di Litchurch Lane.

Inoltre, i partecipanti alla Railway
Challenge, organizzata dall'Institu-
tion of Mechanical Engineers (iMe-
chE), metteranno in mostra le com-
petenze, l'esperienza, le conoscenze e
l'acume imprenditoriale di stelle na-
scenti del settore ferroviario. Giunta
alla sua 14a edizione, la gara richiede
ai partecipanti di progettare e costru-
ire una locomotiva ferroviaria da 10

pollici (27,9 cm) secondo un rego-
lamento rigoroso e specifiche tecni-
che dettagliate. Studenti dell'Univer-
sità di Derby, insieme ad apprendisti
e laureati Alstom, presenteranno il
Derby Express al The Greatest Gathe-
ring, adiacente alla locomotiva dell'U-
niversità di Sheffield.

L'elenco completo delle esposizio-
ni previste per Alstom presenta The
Greatest Gathering è disponibile sul
sito web ufficiale dell'evento: www.
alstom.comlgreatest-gathering (da:
comunicato stampa Alstom, 12 giu-
gno 2025) (Da: Comunicato Stampa
Alstom, 12 giugno 2025).

UK world's oldest operating
narrow-gauge locomotive at

The Greatest Gathering

Alstom is delighted to announce
the inclusion of narrow-gauge exhibits
at The Greatest Gathering, showcasing
their rich history and significance in
the wider railway story over the past
200 years. Alstom's three-day festival
in Derby will be the world's largest-ev-
er gathering of historic and modern

(Fonte - Source: Alstom)

Figura 1 — Una locomotiva a scartamento ridotto ancora in funzione al The
Greatest Gathering di Alstom

Figure 1 - One operating narrow-gauge locomotive at Alstom's The Greatest
Gathering.

rolling stock (Fig. 1). It forms part of
the wider festivities for Railway 200,
a year long celebration marking the
opening of the Stockton and Darling-
ton Railway (S&DR) on 27 September
1825 — and a journey that gave birth to
the modern railway.

• A 2 ft gauge railway line will be in-
stalled on site to offer rides behind
Prince and Trangkil No. 4.

Ahead of The Greatest Gathering,
a team of volunteers from Alstom, Ff-
estiniog Railway and Statfold Barn
Railway will install a 2 ft (610 mm)
demonstration linee on the site of Rrit-
ain's biggest railway factory. Prince,
the oldest operating narrow-gauge lo-
comotive in the world — built in 1863 —
will then be able to haul passengers in
two of the Ffestiniog Railway's original
carriages.

Recently overhauled to take part
in both Railway 200 and Ffestiniog
Railway 70th anniversar^y celebra-
tions, Prince has been a key part of the
world's oldest narrow-gauge railway
since its delivery over 160 years ago. In
fact, it was the first steam locomotive
to operate on the Welsh railway when it
was rescued from closure 70 years ago.
After the event, Prince will return to its
home in North Wales to recreate those
first steps in UK railway preservation.

A narrow-gauge railway is one
where the track width is less than the
usual 4 ft 8 1/2 in or 1,435 mm — known
as standard gauge. A key part of the
railway story over the last 200 years
belongs to the many and varied small-
er gauge railways which transported
goods and passengers, often in more
challenging terrain than their larger,
standard gauge cousins.

In Britain alone, there were more
than a thousand narrow-gauge rail-
ways, serving everything from slate
quarries to seaside resorts. These lines
were often lifelines for the comnuni-
ties they served, and many have since
become beloved heritage attractions.
It's only fitting that tlzeir history is
showcased at Alstom's Railway 200
event, where visitors can experience
first-hand the charm, ingenuity and en-
during legacy of narrow-gauge steam.

Joining Prince on the demonstra-
tion track will be Trangkil No. 4, the
the last commercially-built steam loco-
motive of any gauge to be built in the
UK for industrial use in 1971. Manu-
factured by the Hunslet Engine Com-
pany in Leeds to an original Kerr Stu-
art design, and exported for use on the
Trangkil Sugar Mill in Indonesia, the
locomotive returned to the UK in 2004.
It was fully overhauled by the Hunslet
Engine Company and is part of the
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Statfold Barn Railways comprehensive
collection, located near Tamworth.

• A 15 in gauge railway line will
be installed on site to offer rides
behind Katie and Anne.

In addition to the 2 ft gauge rail-
way, Britain's biggest rail celebration
will present a complete 15 in (381 mm)
minimum-gauge railway, inspired by
Sir A. HEFIvooD's experimental railway
at Du.ffield Bank near Derby.

The 15 in gauge railway will fea-
ture Katie, the first locomotive built by
Sir HEwVOOD for the Eaton Hall Rail-
way in 1896 and now owned by the
Ravenglass and Eskdale Preservation
Society. Katie will be joined by Anne,
built more than 100 years later by Ex-
rnoor Steam Railway and operating
at Litchurch Lane courtesy of the Per
rygrove Railway

The minimum-gauge railway will
also include an adapted carriage that
can offer  level boarding for those with
mobility challenges. The track itself
is being provided by the Cleethorpes
Coast Light Railway, typical of the 15
in gauge lines operating around the UK
today.

The Greatest Gathering takes place
on Friday 1, Saturday 2 and Sunday
3 August 2025 at Alstom's historic Li-
tchurch Lane Site in Derby. Britain's
oldest remaining train factoery will be
home to in excess of 50 rolling stock
exhibits from the past, present and fu-
ture of the railways, with the site itself
opening to the public for the first time
in almost 50 years.

• Miniature railways

Alongside narrow-gauge heroes,
standard-gauge legends such as Loco-
motion No. 1, LNER Class A4 Sir N.
GRESLEY and the world's fastest diesel
locomotive have already been con-
firmed as attending.

In addition, visitors will be izn-
mersed in the world of miniature rail-
ways - typically categorised as models
of full-sized prototypes. For example,
a 5 in ridable railway operated by tlze
Derby Society of Model and Experi-
nzental Engineers and a display from
the Ground Level 5" Gauge Main Line
Association (GL5) will take place along

the length of one of Litchurch Lane's
gigantic workshops.

Elsewhere, entrants to the Railway
Challenge - organsied by the Insitution
of Mechanical Engineers (iMechE)
- will showcase the skills, expertise,
knowledge and business acumen of ris-
ing stars in the rail industry. Now in its
14th year, it requires participants to de-
sign and manufacture a 101/4 in gauge
railway locomotive in accordance with
a set of strict rules and a detailed tech-
nical specification. Students from the
University of Derby, along with Alstom
apprentices and graduates, will pres-
ent The Derby Express at The Greatest
Gathering, adjacent to the University
of Sheffield's locomotive.

A full list of exhibits planned for
Alstonz presents The Greatest Gather-
ing can be found on tlze event's offi-
cial wébsite' wtnnv.alstom.cotn/great- 
est-gathering (From: Alstom Press
Release, Tiene 12t; 2025).

TRASPORTI INTERMODALI
INTERMODAL TRANSPORTATION

Uzbekistan: UNECE promuove
l'implementazione di

procedure di carico e fissaggio
adeguati delle merci in officina

Molti incidenti nel trasporto mer-
ci sono attribuiti a cattive pratiche
di imballaggio dei container, tra cui
un fissaggio inadeguato del carico, il
sovraccarico e la dichiarazione errata
del contenuto. Si tratta di una seria
preoccupazione, soprattutto perché
le vittime di tali incidenti sono spes-
so cittadini o lavoratori dei settori dei
trasporti e della catena di approvvi-
gionamento, che in genere non han-
no alcun controllo sulle modalità di
imballaggio dei container.

Inoltre, si stima che le cattive pra-
tiche di imballaggio, in particolare
quelle relative alla distribuzione del
carico, al fissaggio, alla classificazio-
ne e alla dichiarazione del carico, co-
stino al settore globale dei trasporti e
della logistica oltre 6 miliardi di dol-
lari all'anno.

È quindi di fondamentale impor-
tanza proteggere vite umane e aiutare

il settore a evitare perdite finanziarie
attraverso 1>applicazione di solide
pratiche di imballaggio basate sulla
conoscenza e sulla scienza. Altrettan-
to importante è garantire l'accesso a
tali buone pratiche.

Le buone pratiche sono conte-
nute nel Codice di buone pratiche
ILO-IMO-UNECE per l'imballaggio
delle unità di trasporto merci (Codice
CTU), che fornisce un codice di buo-
ne pratiche globale non obbligatorio
per la movimentazione e l'imballag-
gio dei container per il trasporto via
terra e via mare.

Il Codice CTU è stato discusso du-
rante il workshop UNECE a Tashkent,
in Uzbekistan, il 15 e 16 maggio 2025,
organizzato dall'UNECE in colla-
borazione con le Ferrovie dell'Uz-
bekistanlO'zbekiston Temir Yo'llari,
Terminal Tashkent Tovarnaya e con
il supporto finanziario della Federa-
zione Russa.

Esperti di trasporti, dogane e ca-
tena di approvvigionamento dell'Uz-
bekistan, affiancati da esperti di
Azerbaigian, Georgia, Kazakistan,
Kirghizistan, Turkmenistan e Turchia
e supportati da esperti di Federazione
Russa, Svezia e Regno Unito, hanno
preso in esame le seguenti questioni:

• Ruoli e responsabilità per l'imbal-
laggio e la movimentazione delle
merci nei container.

• Metodi di carico appropriati in
base al tipo di carico, al tipo di
merce o al suo imballaggio.

• Marcatura dei container

• Metodi di fissaggio del carico.

• Dichiarazioni di carico.

I partecipanti hanno inoltre parte-
cipato a esercitazzioni pratiche presso
il terminal Tashkent Tovarnaya. Nella
prima esercitazione, hanno esami-
nato visivamente i container, la loro
marcatura e il carico caricato. Nella
seconda esercitazione, hanno proget-
tato metodi di fissaggio per un tam-
buro per cavi, un pallet di pietre e
un'apparecchiatura di riscaldamento,
testandone il fissaggio in prove di in-
clinazione.

Il workshop ha favorito un ricco
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scambio di conoscenze ed esperienze
volto a prevenire pratiche scorrette
nelle operazioni di carico e fissaggio
del carico. Ha inoltre sensibilizzato
gli esperti che operano lungo i cor-
ridoi merci Transcaspico e Alma-
ty-Teheran-Istanbul sul Codice CTU e
sulla sua applicazione pratica, in par-
ticolare in relazione alle procedure
di carico e fissaggio (Da: Comunicato
Stampa UNECE, 19 maggio 2025).

Uzbekistan: UNECE promotes
implementation of adequate

cargo loading and securing at
workshop

Many incidents in freight trans-
port are attributed to poor practices in
the packing of freight containers, in-
cluding inadeguate securing of cargo,
overloading, and incorrect declaration
of contents. This is a serious concern,
particularly because the victims of
such incidents are often members of
the generai public, or workers in the
transport and supply chain sectors,
who typically have no control over
how containers are packed.

Moreover, poor packing practices—
especially those related to load distri-
bution, cargo securing, classification,
and declaration—are estimated to cost
the global transport and logistics sector
over USD 6 billion annually.

It is therefore of criticai importance
to protect lives and help the indus-
try avoid financial losses through the
application of sound cargo packing
practices grounded in knowledge and
science. Equally important is ensuring
access to such good practices.

The good practice is contained in
the ILO-IMO-UNECE Code of Prac-
tice for Packing of Cargo 73•ansport
Units (CTU Code) which provides a
non-mandatory global code of practice
for handling and packing of containers
for transport by land and sett.

This CTU Code was discussed at
the UNECE workshop in Tashkent,
Uzbekistan, on 15 and 16 May 2025
organized by UNECE in cooperation
with Uzbekistan Railways/ O'zbekis-
ton Temir Yo'11ari, Terminal Tashkent
Tovarnaya, and with financial support
from the Russian Federation,

INGEGNERIA FERROVIARIA

Transport, customs and supply
chain experts from Uzbekistan joined
by experts from Azerbaijan, Georgia,
Kazakhstan, Kyrgyzstan, Turkmen-
istan and Türkiye and supported by
experts from the Russian Federation,
Sweden and the United Kingdom con-
sidered the following issues:

• Roles and responsibilities for the
packing and handling of cargo in
containers.

• Appropriate loading methods de-
pending on type of cargo, type of
commodity or it packaging.

• Marking of containers.

• Cargo securing methods.

• Cargo declarations.

Participants also engaged in prac-
tical exercises at terminal Tashkent
Tovarnaya. In the first exercise, they
visually examined containers, their
marking and loaded cargo. In the sec-
ond exercise, they designed securing
methods for a cable drum, a stone pal-
let, and a heating equipment and tested
the securing in inclination tests,

The workshop facilitated a rich ex-
change of knowledge and experience
aimed at preventing poor practices
in cargo loading and securing. It also
raised awareness among experts op-
erating along the Trans-Caspian and
Almaty-Tehran-Istanbul freight cor-
ridors about the CTU Code and its
practical application, particularly in
relation to loading and securing proce-
dures (From: UNECE Press Release,
May 19°", 2025).

TRASPORTI URBANI
URBAN TRANSPORTATION

Arabia Saudita: catturare
l'energia sprecata nelle nostre

città

Tradizionalmente, i sistemi fre-
nanti si basavano sull'attrito o su
resistenze di frenata, tuttavia con-
vertendo parte dell'energia cinetica
in calore che si dissipava nell'aria.
E come se un velocista si fermasse
all'improvviso e tutta la sua spinta
si disperdesse in calore. Sulle linee
metropolitane trafficate, dove i treni

- 546 -

si fermano frequentemente, questo
si traduce in un'enorme quantità di
energia, accumulata e poi sprecata.

Nel mondo di oggi, si legge molto
sui giornali sull'urgente necessità di
ridurre il consumo energetico. Questa
spinta globale deriva da diversi fatto-
ri critici: la necessità di combattere
il cambiamento climatico riducendo
le emissioni di carbonio, il desiderio
di una maggiore indipendenza e sicu-
rezza energetica e la semplice realtà
economica che l'energia costa. Tro-
vare il modo di fare di più con meno
energia non è quindi solo un obiettivo
ambientale, ma un imperativo strate-
gico ed economico per le città e gli
operatori ferroviari di tutto il mondo.
In questo contesto, prevenire gli spre-
chi di energia è fondamentale.

Il trasporto ferroviario è già uno
dei mezzi più efficienti dal punto di
vista energetico per spostare molte
persone e trasportare carichi pesanti.

Dagli anni ̀ 90, l'introduzione del-
la frenata rigenerativa ha portato tale
efficienza a un livello superiore. Inve-
ce di sprecare energia cinetica sotto
forma di calore, i treni possono ora
utilizzare i loro motori per frenare e
riconvertire il movimento in elettri-
cità, che può essere utilizzata da un
altro treno in accelerazione nelle vi-
cinanze. Ma cosa succede se non c'è
nessun treno nelle vicinanze? La pre-
ziosa energia si disperde?

È qui che entra in gioco
l'ingegneria intelligente, con sistemi
progettati per recuperare questa
energia in eccesso. Un esempio
lampante è la tecnologia Hesop di
Alstom. Pensate a Hesop come a una
strada a doppio senso per l'elettricità
nella rete ferroviaria. Le sottostazioni
elettriche standard consentono all'e-
nergia di fluire in una sola direzione:
dalla rete al treno per farlo partire.
Hesop è diverso: è reversibile. Quan-
do è disponibile più energia di frenata
di quella necessaria ad altri treni nel-
le vicinanze sulla stessa linea, Hesop
può ricevere tale energia e inviarla
alle stazioni ferroviarie vicine o alla
rete elettrica principale per un utiliz-
zo più ampio.

"La nostra tecnologia di sottosta-
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ROMA – In Italia a giugno sono state vendute 132.191 auto, il

17,44% in meno dello stesso mese dell'anno scorso. Nei sei mesi

le immatricolazioni - secondo i dati del ministero dei Trasporti -

sono state 854.690, con una flessione del 3,58% sullo stesso periodo

del 2024. Il gruppo Stellantis ha venduto a giugno in Italia -

secondo le elaborazioni Dataforce - 32.437 auto, il 32,9% in

meno dello stesso mese dell'anno scorso. La quota di mercato è

pari al 24,5% contro il 30,1% di un anno fa. Nei primi sei mesi

dell'anno le immatricolazioni sono state 250.524, in flessione

dell'11,7% rispetto allo stesso periodo del 2024. La quota di mercato

è in calo dal 31,9% al 29,3%. Per il gruppo italo-francese positive

alcune performance. Nel periodo compreso tra gennaio e giugno,

infatti, la Jeep Avanger è rispettivamente il B-SUV più venduto

d'Italia con una quota del 10,9%; il SUV più venduto in assoluto con

una quota superiore al 5,6% e il B-SUV 100% elettrico leader con

una quota del 21,4%. Anche Alga Romeo migliora le performance,

grazie alle vendite dell’Alfa Junior, e pure i risultati di Leapmotor

sono più che positivi per Stellantis.

Dati viziati da incentivi auto di giugno 2024

La forte contrazione del mercato a giugno "è dovuta al fatto che

nel giugno 2024 vi fu un balzo del 15% delle immatricolazioni

dovuto agli acquisti di auto elettriche generati da incentivi

pubblici. Al netto di questo effetto il dato di giugno 2024 sarebbe

stato assai vicino a quello che si è registrato nel mese scorso". Lo

sottolinea il Centro Studi Promotor. Nel giro di un giorno il fondo

per i contributi sulle elettriche si esaurì. Ad un anno di distanza il

paragone è viziato da una performance che non si può comparare.

Continua la stagnazione

Al netto degli incentivi di giugno 2024, la situazione del

mercato in Italia è analoga a quella del mese precedente.

"Continua la situazione di stagnazione emersa nel 2025 che

caratterizza non solo il mercato italiano - spiega Gian Primo

Quagliano del Centro Promotor - ma anche quello dell'Unione

Europea che se dovesse protrarsi per l'intero 2025 porterebbe a

un volume di immatricolazioni di circa 12.900.000 auto nell'intera

Unione e di 1.550.000 in Italia con un calo sui livelli ante-crisi del

18% per l'intera Unione e del 18,7% per l'Italia". Le cause vanno

Antonio Filosa parla a Mirafiori: “L’auto in Italia
ha futuro”. Via alla verifica del piano

di Diego Longhin

26 Giugno 2025

miliardi per le armi, ma ignora scuola e
sanità”
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ricercate nella politica dell’Unione Europea: “Sola nel mondo, ha

imposto a partire del 2035 la cessazione delle vendite di

autovetture con motori a combustione interna", dice Quagliano. E

aggiunge: “La questione della riforma della politica dell'Unione

Europea per l'auto ecologica è da tempo sul tappeto e, se non

l'abbiamo già superato, stiamo per raggiungere il punto di non

ritorno, con tutto quello che comporta per l'industria dell'auto

europea e per milioni di lavoratori”.

Imparato (Stellantis): “Intervenire o entro fine anno
chiusure fabbriche”

"Servono decisioni urgenti per l'industria dell'auto, iniziando

ad abbassare i costi dell’energia, altrimenti le conseguenze

potrebbero essere devastanti. Se le cose non cambiano,

dovremo prendere decisioni toste. I rischi per l'occupazione

sono forti". Ha detto Jean Philippe Imparato, responsabile

Europa di Stellantis, che è intervenuto agli Stati Generali

dell'energia di Forza Italia alla Camera dei Deputati. "Bisogna

rinnovare il parco circolante ed evitare la bomba della fine

dell'anno, essere costretti a costruire il 20% di auto elettriche in Ue

separando vetture e veicoli commerciali. Dobbiamo fare qualcosa

senza ammazzare l'industria, senza richiare di far chiudere le

fabbriche", ha spiegato Imparato. "Nel 2019 c'erano 49 auto che

costavano meno di 15.000 euro, oggi ce n'è una sola".

Anfia: “Sbloccare i contributi per l’elettrico”

"In questo scenario - dice Gianmarco Giorda, direttore

dell’Anfia, l’associazione che rappresenta le imprese della

filiera auto - auspichiamo che un pò di sostegno al mercato possa

arrivare anche dagli annunciati nuovi incentivi per i veicoli a

zero emissioni previsti dal Mase, con una dotazione pari a circa

600 milioni di euro e derivanti dalla rimodulazione di risorse

Stellantis, l’ad Antonio Filosa in visita alla
Maserati: “Orgoglioso del marchio”

di Diego Longhin

27 Giugno 2025

STRATEGIE

Il cambio di batterie non si fa solo in Cina. Fiat
ci prova a Madrid con la 500e e Ample

di Francesco Paternò

30 Giugno 2025
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finanziarie del Pnrr destinate in origine all'installazione di

colonnine di ricarica elettrica. Essendo a oggi il 30 giugno 2026 il

termine ultimo per l'impiego dei fondi Pnrr, è importante che

il Mase provveda quanto prima, al più tardi entro la fine

dell'estate, alla redazione del relativo decreto attuativo, così da

chiarire il perimetro dei beneficiari in relazione alle previste

limitazioni territoriali e dare ufficialmente avvio alla campagna di

rottamazione delle vecchie auto"

 LEGGI I COMMENTI

4 / 4
Pagina

Foglio

01-07-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 1-7 luglio 2025 Pag. 46



Auto, il mercato cala dei 17% a giugno
Stellantis perde un terzo dei volumi

i nii.Y9Ra t11ºIcelazioni

Dato in parte falsato dagli
incentivi per il full electric
erogati proprio un anno fa

Filomena Greco
TORINO

Il calo delle immatricolazioni del
17,4% a giugno è "falsato" dal con-
fronto con giugno 2024, periodo ca-
ratterizzato dal varo degli incentivi,
a cominciare da quelli destinati alle
auto full electric, andati esauriti in un
solo giorno. «Al netto di questo effet-
to il dato di giugno 2024 sarebbe sta-
to assai vicino a quello che si è regi-
strato nel mese scorso» fa notare il
Centro Studi Promotor. Nel primo
semestre si accentua la contrazione
delle immatricolazioni, in calo del

3,6% sul 2024. È dunque stagnazione
sul mercato italiano e su quello euro-
peo. In prospettiva, il 2025 potrebbe
chiudere - prevede il Centro Studi
Promotor - a un volume di immatri-
colazioni di circa 12 milioni e 9oomila
in Ue e di un milione e 55omila in Ita-
lia, con un calo sui livelli ante-crisi

de118% per l'Ue e 18,7% per l'Italia.
Nel mese la quota di full electric è

salita dal 5,1% al 6%, sempre meno
della metà della media europea. In
questo contesto Stellantis registra
un calo del 32% nel mese e de112,2%
da inizio anno, con Fiat e Citroen in
terreno negativo nel semestre men-
tre Peugeot cresce dell'U%. È crisi
nera per Lancia mentre Alfa Romeo
continua a crescere e consolida una
quota di mercato intorno al 2%. Ac-
canto alle difficoltà sul mercato, pe-
sano le parole di Jean Philippe Impa-
rato, responsabile Stellantis per
l'area Emea, intervenuto agli Stati
Generali dell'energia di FI alla Came-
ra, che chiede interventi urgenti su
costo dell'energia, rinnovo del parco
circolante e sanzioni a carico delle
case produttrici. «Siamo a pochi me-
si da un dramma industriale che po-
chi vedono. Mi chiedono di fare il
20% di vendite di elettrico in Europa,
separando autovetture e commer-
ciali. Oggi con i commerciali faccio
un terzo della quota europea con il
10% delle vendite, per arrivare al 20%
dovrei fare il 60% di quota, chi può
farlo in un mercato competitivo co-
me il nostro?» dice Imparato che fa
un appello: «Servono decisioni ur-
genti per l'industria dell'auto, altri-
menti le conseguenze potrebbero es-

sere devastanti. Se le cose non cam-
biano, dovremo prendere decisioni
toste. I rischi per l'occupazione sono
forti». Volkswagen lascia sul terreno
il3,3%dei volumi da gennaio mentre
tra i new comer c'è da registrare il
balzo di Byd, che in poco tempo sfio-
ra un punto e mezzo di market share
mentre Tesla perde oltre il 6o% nel
mese e il 36% da inizio anno. In testa
per volumi tra le case cinesi in Italia
c'è MG che consolida una quota di
mercato superiore al 3%.

Tra gli operatori, occhi puntati sui
nodi politici legati all'auto, in attesa
della convocazione al Mimit. «Auspi-
chiamo che un po' di sostegno al
mercato possa arrivare dagli annun-
ciati nuovi incentivi per i veicoli a ze-
ro emissioni previsti dal Mase, con
una dotazione pari a 600 milioni»
sottolinea Gianmarco Giorda diret-
tore di Anfia che pone un tema di
tempistiche dell'intervento, vista la
scadenza a giugno 2026. La fiscalità
resta centrale per Unrae, come riba-
disce il nuovo presidente Roberto
Pietrantonio: «Senza una revisione
strutturale della fiscalità delle flotte
aziendali, l'Italia non potrà sostenere
concretamente la transizione ener-
getica». Serve dunque un intervento
per modulare detraibilità Iva e dedu-
cibilità dei costi in funzione delle
emissioni di CO2 dei veicoli.

¡imprese a> Territori

Robot ac^amtadapio nel N._.G
nuca misuri inabili perr7l,artire;,
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Stellantis: "Bolletta troppo cara
per il settore auto è un disastro"

Nel mirino del capo Europa
Imparato, anche le regole
della transizione
verso l'elettrico
"Maserati? Non molliamo"

di DIEGO LONGHIN
ROMA

I
1 dato di giugno sulle vendite in
Italia può trarre in errore. Vero,
la tendenza è quella di un crollo

(-17,44%), ma la colpa è da ricercare
nella performance degli incentivi di
un anno fa. Il mercato era stato dro-
gato. La tensione nel settore auto-
motive però rimane alta, tanto che il
capo Europa di Stellantis, Jean-Phi-
lippe Imparato, lancia un nuovo al-
larme su costi energia, transizione
verso l'elettrico in Europa e ricam-
bio del parco circolante: «Se non ci
saranno interventi entro fine anno
le conseguenze potrebbero essere
devastanti — dice Imparato agli Stati
generali dell'Energia organizzati da
Forza Italia a Montecitorio — se le co-
se non cambieranno, dovremo pren-
dere decisioni toste. I rischi per l'oc-
cupazione sono forti e le fabbriche
potrebbero iniziare a chiudere».

I NUMERI +15%
"179 441" Effetto sussidi

A giugno 2024
II calo sono scattati
A giugno le gli incentivi
vendite in Italia auto che sono
sono calate di finiti ìn poche
oltre il 17% ore drogando
rispetto allo il mercato con
stesso periodo un +15%
del 2024.

Le immatricolazioni (132.191 auto)
devono tenere conto della distorsio-
ne dei sussidi che si sono esauriti,
per l'acquisto di vetture elettriche,
nel giro di poche ore drogando il
mercato con un balzo del 15%. L'an-
damento delle vendite quindi non si
discosta da quello degli ultimi mesi.
Il mercato è in pratica fermo, la si-
tuazione rimane stagnante. E la pre-
occupazione, nel settore, è alta.

Il capo Europa di Stellantis Impa-
rato al meeting organizzato da FI in
Sala della Regina alla Camera dice
che «servono decisioni urgenti per
l'industria dell'auto». E fa l'esempio
dei costi dell'energia, una questione
trasversale: «Il MWh in Francia lo pa-
go 65 euro, in Spagna 80, in Italia ol-
tre 180 euro. Perché non facciamo
squadra in Europa per abbassare il
costo dell'energia? Altrimenti le con-
seguenze potrebbero essere dram-
matiche». Poi c'è il problema di un
parco circolante troppo vecchio e di
una transizione verso l'elettrico che
non va, un percorso messo a punto
dall'Europa che va rivisto: «Bisogna
rottamare le vetture vecchie: 150 mi-
lioni di auto nella Ue hanno più di 10
anni, basterebbe cambiarne 15 milio-
ni all'anno. E poi va evitata la bomba
di fine anno: essere costretti a co-
struire il 20% di auto elettriche in
Ue separando vetture e veicoli com-
merciali». Per il gruppo italo-france-
se c'è il rischio di pagare multe mi-

liardarie. «Ogni punto di mix Bev
che non riesco a fare sono 150 milio-
ni di multa. La prima volta li pago, la
seconda no, riduco la produzione.
Perché si deve ammazzare l'indu-
stria dell'auto?».
La Fiom che collega le parole del

ministro Adolfo Urso con quelle di
Imparato, è preoccupata: «Urso di-
ce che va tutto bene, Imparato dice
che sono a rischio lavoratori e stabi-
limenti. Ma in che Paese siamo? Pa-
lazzo Chigi non può continuare a far
finta di nulla. E tempo di un incon-
tro per tutelare impianti e lavorato-
ri», dice il segretario Michele De Pal-
ma.

Stellantis a giugno ha immatrico-
lato 32.437 vetture, il 32,9% in meno
dello stesso periodo del 2024. Tra i
brand Alfa Romeo continua a cresce-
re. E Imparato immagina «sinergie
con Maserati, su cui non molliamo»
smentendo la cessione del marchio
del Tridente. Jeep Avenger è il suv
più venduto in Italia, bene anche
Leapmotor. Mg è la casa cinese che
ha una quota di mercato del 3%,
mentre Byd raggiunge 1'1,7% e regi-
stra un +12,8% di vendite rispetto al
mese precedente. Tesla perde oltre
il 60%. Il direttore dell'Anfia, Gian-
marco Giorda, chiede che «si sbloc-
chino gli incentivi per i veicoli a ze-
ro emissioni previsti dal ministero
dell'Ambiente: 600 milioni dal Pnrr
da spendere entro giugno 2026».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La linea di
montaggio
della Panda
nello
stabilimento
di Pomigliano
d'Arco

9 Jean
Philippe
Imparato è il
capo Europa di
Stellantis
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Imparato (Stellantis): "Crediamo in Maserati, collaborerà con Alfa Romeo"

"Per l'auto servono interventi subito
o sarà un dramma liidustriale"

„p;,igr~rp

CLAUDIA LUISE

S
ervono decisioni
urgenti per l'in-
dustria dell'auto
in Europa, altri-

menti le conseguenze potreb-
bero essere devastanti. Seleco-
se non cambiano, dovremo
prendere decisioni toste. I ri-
schi per l'occupazione sono for-
ti». Jean Philippe Imparato, re-
sponsabile Europa di Stellan-
tis, torna a parlare alla Camera
dei timori per il settore, agli
Stati Generali dell'energia di
Forza Italia. Il punto, per il top
manager è che «nel 2019 c'era-
no 49 auto che costavano me-
no di 15 mila euro, oggi ce n'è
una sola». «Bisogna rinnovare
il parco circolante ed evitare la
bomba della fine dell'anno, es-
sere costretti a costruire il 20%
di auto elettriche in Ue sepa-
rando vetture e veicoli com-
merciali. Dobbiamo fare qual-
cosa senza ammazzare l'indu-
stria», insiste Imparato. Un ap-
pello a una politica industriale
per il settore, che sia europea

-17,44%
II calo delle

immatricolazioni
registrato a giugno
rispetto al 2024

sodo
La perdita di Tesla
lo scorso mese

mentre da inizio anno
diminuisce del 36%

ma che nazionale, sulla scia
dell'appello lanciato nei mesi
scorsi dal presidente di Stellan-
tis, John Elkann.
A corroborare il grido dall'al-

larme arrivano i dati sul merca-
to italiano dell'auto, che crolla
a giugno. Le immatricolazioni
sono state 132.191 auto, il
17,44% in meno dello stesso
mese del 2024. Bisogna però
tenere conto che a giugno
2024 sono stati applicati gli in-
centivi con l'Ecobonus destina-
to alle vetture full electric an-
dato esaurito nell'arco di un so-
lo giorno. «Questo preoccu-
pante risultato, in una fase già
critica per il settore, stretto tra
una domanda stagnante e bas-
si livelli di produzione, soffre
del confronto con l'ottimo giu-
gno 2024 (+ 15% su giugno
2023), influenzato dal lancio
degli incentivi» sottolinea il di-
rettore generale dell'Anfia,
Gianmarco Giorda. Questo ef-
fetto era già scemato nel mese
di luglio 2024 (+ 4,7% su lu-
glio 2023) e svanito a partire
dal mese di agosto 2024, con
variazioni negative mensili re-
gistrate fino a febbraio 2025.
Se confrontato con giugno

II manager
Jean Philippe
Imparato è
responsabile
Europa
di Stellantise
responsabile
European
Brands
dicuiorafa
parte anche
Maserati
Ex ad di
Alfa Romeo
ha debuttato
nel settore
automotive
ne11991
all'interno del
gruppo Psa

2023, il giugno di quest'anno
risulta comunque in calo, ma
di un più contenuto 5,1%. Lo
evidenzia anche Gian Primo
Quagliano, presidente del Cen-
tro Studi Pomotor: «Al netto
degli incentivi il dato di giu-
gno 2024 sarebbe stato assai vi-
cino a quello che si è registrato
nel mese scorso». L'Anfia fa no-
tare anche a perdita delle quo-
tedi diesel (10,2% nel cumula-
to 2025 contro 14,5% nello
stesso periodo del 2024) e ben-
zina (26,1% contro 30,5%), a
fronte di un aumento di quota
sia delle auto ricaricabili
(10,5% contro 7,2%), sia del-
le auto mild e full hybrid
(44,2% contro 38,7%).
Da inizio anno sono stateven-

dute 854.690 auto, con una fles-
sione del 3,58% sullo stesso pe-
riodo del 2024. Registra un ca-
lo anche Stellantis che a giugno
ha immatricolato 32.437vettu-
re, il 32,9% in meno dello stesso
mese dell'anno scorso. La quota
di mercato è pari al 24,5% con-
tro il 30,1 % di un anno fa. Tra i
brand Stellantis, Alfa Romeo
continua a crescere e consolida
una quota di mercato intorno al
2%, Jeep Avenger è il suv più

venduto in Italia. Mg è la casa ci-
nese che vende di più con una
quota di mercato del 3%, men-
tre Byd raggiunge l' 1, 7% e regi-
stra un + 12,8% di vendite ri-
spetto al mese precedente. Te-
sla perde oltre il 60% nel mese e
il 36% da inizio anno. Imparato
parla anche di Maserati, brand
di cui più volte è stata ipotizza-
ta la cessione, poi smentita. «La
nostra intenzione è di non mol-
lare. Mi piacerebbe cheAlfaRo-
meo e Maserati lavorassero di
più insieme, come in passato»
sottolinea il responsabile Euro-
pa di Stellantis. Critica la Fiom:
«Attendiamo che il nuovo ad,
Antonio Filosa, convochi un ta-
volo con le organizzazioni sin-
dacali, penso sia necessario an-
che che il Governo e le Regioni
interessate intervengano sugli
investimenti» afferma il segre-
tario generale della Fiom, Mi-
chele de Palma. E si aspettano
ancora i nuovi incentivi per i
veicoli a zero emissioni previsti
dal Mase, con una dotazione pa-
ri a circa 600 milioni di euro,
grazie alla rimodulazione di ri-
sorse finanziarie del Pnrr desti-
nate in origine all'installazione
di colonnine di ricarica. —

OR IPRoouzloNERISERVATA

MAURO SCROBOGNA / LAPRESSE
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Il mercato dell'auto
crolla a giugno
Stellantis fa -33%

Il nuovo Ceo Stellantis. Strada in salita per Antonio Filosa

IMMATRICOLAZIONI

Mi TORINO. Il mercato italia-
no dell'auto crolla a giugno. Le
immatricolazioni sono state
132.191 auto, il 17,44% in meno
dello stesso mese del 2024. Biso-
gna però tenere conto, come
mette in evidenza il Centro Stu-
di Pomotor, che a giugno del-
l'anno scorso sono stati applica-
ti gli incentivi con l'Ecobonus
destinato alle vetture full elec-
tric andato esaurito nell'arco di
un solo giorno. «Al netto di que-
sto effetto il dato di giugno 2024
sarebbe stato vicino a quello
che si è registrato nel mese scor-
so», spiega il presidente Gian
Primo Quagliano.
Da inizio anno sono state ven-

dute 854.690 auto, con una fles-
sione del 3,58% sullo stesso pe-
riodo del 2024. Registra un calo
pesante Stellantis che a giugno
ha immatricolato 32.437 vettu-
re, il 32,9% in meno dello stesso
mese dell'anno scorso. La quo-
ta di mercato è pari al 24,5%
contro il 30,1% di un anno fa.
Servono decisioni urgenti per
l'industria dell'auto, altrimenti
le conseguenze potrebbero es-
sere devastanti. «Se le cose non

cambiano, dovremo prendere
decisioni toste. I rischi per l'oc-
cupazione sono forti» - avverte
Jean Philippe Imparato, respon-
sabile Europa di Stellantis.

Le reazioni. «Attendiamo che
Filosa convochi un tavolo con
le organizzazioni sindacali,
penso sia necessario anche che
il Governo e le Regioni interes-
sate intervengano sugli investi-
menti, nel momento in cui c'è
un piano industriale» afferma il
segretario generale della Fiom,
Michele de Palma.
Tra i brand Stellantis Alfa Ro-

meo continua a crescere e con-
solida una quota di mercato in-
torno al 2%, Jeep Avenger è il
suv più venduto in Italia. Mg è
la casa cinese che vende di più
con una quota di mercato del
3%, mentre Byd raggiunge
1'1,7% e registra un +12,8% di
vendite rispetto al mese prece-
dente. Tesla perde oltre il 60%
nel mese e il 36% da inizio an-
no. L'Anfia mette in evidenza il
calo delle quote di diesel
(10,2% nel cumulato 2025 con-
tro 14,5% nel del 2024) e benzi-
na (26,1% contro 30,5%), au-
mento delle auto ricaricabili
(10,5% contro 7,2%).

<?,A ECONOMIA

Pnrr, via líbmi di Bruxcelle,
alla settima rata. Meloni:
Siamo mude➢o in hhnnpar.
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LE ACCUSE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA FIOM, MICHELE DE PALMA

Stellantis, «Orso non dice la verità»
«Il ministro parla di una situazione di crescita dell'azienda in Italia che però non
corrisponde alla realtà. Tra il 2024 e il 2025 sono 6.052 le uscite volontarie di
lavoratori. Non c'è traccia della gigafactory che doveva essere avviata a Termoli,
e non sappiamo il sito produttivo che fine farà». Il gruppo perde il 32,9% delle

immatricolazioni e Imparato, responsabile Europa di Stellantis, lancia l'allarme:
«Senza interventi urgenti, a fine anno rischiamo il dramma industriale»
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 I  

LE ACCUSE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA FIOM, MICHELE DE PALMA

Stellantis, «Urlo non dice la verità»
«Il ministro parla di una situazione di crescita dell'azienda in Italia che però non
corrisponde alla realtà. Tra il 2024 e il 2025 sono 6.052 le uscite volontarie di
lavoratori. Non c'è traccia della gigafactory che doveva essere avviata a Termoli,
e non sappiamo il sito produttivo che fine farà». Il gruppo perde il 32,9% delle

immatricolazioni e Imparato, responsabile Europa di Stellantis, lancia l'allarme:
«Senza interventi urgenti, a fine anno rischiamo il dramma industriale»

"Quando siamo giunti al
governo, da Stellantis non
c'era un piano industriale
per l'Italia, non era stato so-
stanzialmente presentato.
Niente era stato richiesto dai
precedenti governi. Ades-
so c'è. E' stato presentato
nel dicembre dello scorso
anno. Prevede, a differenza
di quanto accade in Europa,
il mantenimento di tutti gli
stabilimenti in attività, pre-
vede che non ci siano licen-
ziamenti ma eventualmente
solo uscite volontarie, pre-
vede l'assunzione di giovani
come ricambio generaziona-
le, prevede 2 miliardi di inve-
stimenti quest'anno e negli
anni successivi per aumen-
tare la competiti gradi gli
stabilimenti e prevede 6 mi-
liardi di acquisti dalla com-
ponentistica italiana". Così il
ministro delle imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso,
ospite di Omnibus su La7.
"Nel contempo si è dimes-
so l'amministrato delegato
precedente ed è stato nomi-
nato un italiano - ricorda il
ministro -, E nello staff sono
stati nominati altri tre italia-
ni. Questo è un segnale di in-
teresse sull'Italia. Stellantis
è tornata a pensare, a inve-
stire, a lavorare con l'Italia.
L'Italia è tornata centrale nei
piani industriali di questa
multinazionale che ha radici
anche e non solo in Italia

Ma questa non è la verità,
secondo il segretario gene-
rale della Fiorii, Michele de
Palma. "11 Ministro Urso ha
parlato di una situazione di
crescita di Stellantis in Ita-
lia che però non corrispon-
de alla realtà. Tra il 2024 e
il 2025 sono 6.052 le uscite
volontarie delle lavoratrici
e dei lavoratori dagli stabili-
menti di Stellantis. In questo
momento la maggior parte
degli stabilimenti di Stel-
lantis non ha una missione
produttiva. Ad oggi non c'è
traccia della gigafactory che
doveva essere avviata a Ter-
moli, e non sappiamo il sito
produttivo che fine farà. Non
conosciamo quale sia il pia-
no di rilancio dei marchi Ma-
serati e Alfa !torneo", dice De
Palma. A giudizio dell'espo-
nente sindacale, "per quanto

riguarda le quote di mercato
in Italia, Stellantis è passa-
ta dal 35% nel 2022 al 29%
nel 2024; mentre le quote di
mercato in Europa sono pas-
sate dal 16,94% nel 2022 al
15,53% nel 2024". Quindi,
argomenta De Palma, "riten-
go sia necessario convocare
un confronto con il nuovo
amministratore delegato di
Stellantis per conoscere il
piano industriale. Oltre alle
uscite volontarie, in tutti gli
stabilimenti aumenta anche
il ricorso alla cassa integra-
zione. Sono necessari - con-
clude - investimenti per la
ricerca e sviluppo, per rilan-
ciare la produzione di auto e
l'occupazione in Italia':

A giugno 2025 Stellantis
ha registrato 32.437 nuove
immatricolazioni, dato in
calo del 32,9% rispetto alle
48.315 del giugno 2024. Se-
condo i dati elaborati da Da-
taforce, la quota di mercato
della società è passata così

DI ANTONELLA GENTILE

dal 30,1% del giugno 2024 al
24,5% del giugno di quest'an-
no. Allargando Io sguardo ai
primi sei mesi del 2025, le
nuove immatricolazioni di
Stellantis sono state 250.524,
in calo dell'11,7% rispetto
alle 283.706 del giugno 2024.
La quota del primo semestre
2025 si attesta così al 29,3%
rispetto al 31,9% dello stesso
periodo del 2024.

Bisogna evitare il "dram-
ma" industriale, della chiusu-
ra, che per le auto potrebbe
arrivare alla fine dell'anno.
Così il responsabile Europa
di Stellantis Jean Philippe
Imparato intervenendo agli
Stati generali dell'energia
organizzati da Forza Italia,
ieri alla Camera dei deputa-
ti. Bisogna rinnovare il parco
auto - ragiona Imparato - ma
andrebbe fatto con tutte le
auto a disposizione, soprat-
tutto per evitare il "dramma"
di fine anno delle industrie
che non ce la faranno con le

quote dell'elettrico. "In Fran-
cia il Megawattora lo pago 65
euro, in Spagna 80, in Italia
lo pago più di 180 - dice im-
parato - e parliamo di com-
petitività, se per una volta
possiamo fare squadra e ab-
bassare questo costo sareb-
be fantastico. A 180 euro la
competitività è ammazzata.
Se per fine anno le cose non
cambiano dovremo prendere
delle decisione toste, come
la chiusura delle fabbriche':
"Per il settore auto europeo
- continua Imparato - biso-
gna intervenire su tre fattori
il costo dell'energia, rinno-
vare il parco circolante ed
evitare la bomba della fine
dell'anno con le sanzioni se
non si raggiungono le quo-
te di auto elettriche. Siamo
a pochi mesi da un dramma
industriale che pochi vedo-
no. Mi chiedono di fare il
20% di vendite di elettrico
in Europa, separando le au-
tovetture e i commerciali.

Oggi con i commerciali faccio
un terzo della quota europea
con il 10% delle vendite, per
arrivare al 20% dovrei fare il
60% di quota. Chi fa il 60%
di quota in un mercato com-
petitivo come il nostro? Ogni
punto di mix che non faccio
lo pago 150 milioni': "In Eu-
ropa ci sono 256 milioni di
macchine, 150 milioni hanno
più di 10 anni - osserva im-
parato - facciamo qualcosa di
adulto, rinnoviamo il parco
circolante, a 15 milioni ogni
anno; non servono aiuti ma
ho bisogno di una imposta-
zione mentale diversa: bi-
sogna farlo con tutte le auto
che abbiamo, con l'industria
che abbiamo".

Tra i brand Stellantis Alfa
Romeo continua a crescere e
consolida una quota di mer-
cato intorno al 2%, Jeep Aven-
ger è il suv più venduto in
Italia. Mg è la casa cinese che
vende di più con una quota di
mercato del 3%, mentre Byd
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raggiunge 1'1,7% e registra
un +12,8% di vendite rispet-
to al mese precedente. Tesla
perde oltre il 60% nel mese
e il 36% da inizio anno. L'An-
fia mette in evidenza il calo
delle quote di diesel (10,2%
nel cumulato 2025 contro
14,5% nello stesso periodo
del 2024) e benzina (26,1%
contro 30,5%), a finte di un
aumento di quota sia delle
auto ricaricabili (10,5% con-
tro 7,2%), sia delle auto mild
e full hybrid (44,2% contro
38,7%). Si aspettano ancor ai
nuovi incentivi per i veicoli
a zero emissioni previsti dal
Mase, con una dotazione pari
a circa 600 milioni di euro,
grazie alla rimodulazione di
risorse finanziarie del Pnrr
destinate in origine all'in-

stallazione dí colonnine di
ricarica elettrica.

"Le dichiarazioni di Jean
Philippe Imparato conferma-
no quello che la Fiom-Cgil
sostiene da tempo: la situa-
zione è grave. La chiusura
di stabilimenti è impensa-
bile oltre che inaccettabile.
La situazione di Stellantis in
Italia è grave, a causa delle
scelte della multinazionale
che da anni non investe nel
nostro Paese e della man-
canza di un piano industriale
per l'automotive da parte del
governo". Lo afferma in una
nota Samuele Lodi, segreta-
rio nazionale Fiom-Cgil e re-
sponsabile settore mobilità.
"La Fiom-Cgil ha chiesto con
forza di contrastare il piano
inclinato della produzione

- aggiunge Lodi - che conti-
nua a calare, come calano le
quote di mercato in Italia e
in Europa, mentre aumenta-
no gli ammortizzatori socia-
li. Anche la situazione delle
aziende della componetistica
è ad un livello di emergenza.
La situazione necessita di un
intervento della Presidenza
del consiglio con la convo-
cazione delle organizzazioni
sindacali e del nuovo ammi-
nistratore delegato di Stel-
lantis per trovare le soluzioni
alla crisi. Non possono esse-
re le lavoratrici e i lavoratori
a pagare il conto, servono ri-
sorse da parte dell'azienda e
del governo per un piano di
garanzia per l'Italia':

'Sul nuovo ceo di Stellan-
tis non abbiamo pregiudi-

ziali, non lo conosco e non
esprimo giudizi sulla perso-
na. Per noi quello che e' ne-
cessario e' che Palazzo Ghigi
convochi azienda e sindaca-
to e si apra una discussione
seria, che fin ora non è stata
fatta, sul futuro del sistema
industriale dell' automotive
nel Paese". Così il leader del-
la Cgil, Maurizio Landini, a
Torino per partecipare all'as-
semblea generale del sinda-
cato piemontese. 'Al di là del-
le chiacchiere la questione
vera è che sta aumentando
la cassa integrazione e siamo
continuiamo a essere un pa-
ese che ha una potenzialità
di produrre da 1 milione e
mezzo a 2 milioni di veicoli
ma siamo tornati agli anni 50
- ha aggiunto - nuovi prodot-

ti non ci sono, non vediamo
una politica di sistema nep-
pure per la componentistica
che sta pagando un prezzo
pesante. E, dunque, il mo-
mento di scelte molto preci-
se", ha concluso Landini.

II nuovo ceo di Stellantis,
Antonio Filosa "No, non l'ho
incontrato" Così il vice pre-
mier e ministro dell'infra-
strutture e Trasporti, Matteo
Salvini che alla domanda se
intende vederlo risponde:
"perché no!": Ma sarà meglio
dell' ex ceo Carlos Tavares?
"Ci vuole poco, è come far
meglio di Fonseca", l'ex alle-
natore del Milan." Ci vuole
veramente poco, fare peggio
è difficile", ribadisce Salvini
a margine della consegna dei
lavori alla Caserma Montello.
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TRENDS  ENERGIA ● GAS ● AUTO ● AUTO ELETTRICHE ● DOMANDA ● CONFINDUSTRIA

di Antonino NeriHOME » Clean Industrial Act, ecco la posizione delle associazioni italiane

Clean Industrial Act, ecco la posizione delle
associazioni italiane
2 Luglio 2025

Oggi alla Camera dei Deputati si sono svolte le audizioni di alcune associazioni nell’ambito dell’esame della Comunicazione al

Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni sul patto per l’industria

pulita (Clean Industrial Deal)

Oggi, in Commissione Attività produttive alla Camera, si sono svolte le audizioni di numerose associazioni italiane nell’ambito

dell’esame della Comunicazione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle

Regioni sul Patto per l’industria pulita (Clean Industrial Deal), una tabella di marcia comune verso la competitività e la

decarbonizzazione.

Clean Industrial Deal, Regina (Confindustria): prendere decisioni e agire con rapidità

“Tutte le nostre valutazioni sul Clean Industrial Deal vanno considerate nel contesto attuale, che è caratterizzato da forti criticità per

l’industria europea, che si trova davanti a problemi strutturali come gli alti costi dell’energia e gli alti costi delle materie prime, tutti

effetti indotti dai conflitti in atto e alle tensioni geopolitiche”. Lo ha dichiarato Aurelio Regina, delegato all’Energia del presidente di

Confindustria.

“In questo quadro così complesso – ha aggiunto Regina – non possiamo che esprimere una fortissima preoccupazione, già a partire

PodcastNewsletter
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gas e le materie prime Clean Industrial Deal, Di Marco (ASVIS): il governo sostenga le

1 / 3

ENERGIAOLTRE.IT
Pagina

Foglio

02-07-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 1-7 luglio 2025 Pag. 55



da quanto concerne la tempistica. Il Clean Industrial Deal prevede ben 53 atti, tra legislativi e non legislativi, con l’ultimo previsto per

fine 2027. Considerando che normalmente, in media, un iter normativo europeo richiede da uno a due anni, è facile intuire che i tempi

sicuramente non vanno d’accordo con l’urgenza che il momento richiede. Quindi la prima raccomandazione e sollecitazione che

facciamo è che non è più il momento di comunicazioni o di indulgere in attività di riflessione, è il momento di prendere decisioni e di

agire con molta rapidità. Serve un salto di qualità operativo, politico, finanziario, con strumenti che siano concreti, disponibili, di facile

accesso e pensati appunto per essere disponibili all’intero tessuto produttivo europeo, non solo a pochi grandi campioni nazionali”.

Vavassori (ANFIA): esautorare investitori non industriali da borsa TTF

“Secondo noi – ha dichiarato Roberto Vavassori, presidente di ANFIA – il Clean Industrial Deal dovrebbe prevedere una rete europea

interconnessa per l’energia, perché uno dei limiti più grandi della nostra competitività in Europa è il fatto che non possiamo muovere

l’elettricità dove ce n’è bisogno, dal punto più economico dal punto meno economico”.

“Il secondo tema – ha aggiunto Vavassori – è esautorare gli investitori non industriali dalla borsa TTF del gas, perché questo crea delle

enormi distorsioni. Infine, la competitività: noi proponiamo, visto l’attacco che il nostro settore sta subendo, purtroppo, all’interno da

parte della stessa Commissione con la regolamentazione, e all’esterno da parte di Stati Uniti e Cina, un piano europeo decennale di

rinnovo del parco auto circolante, nel segno vero della decarbonizzazione, della sostenibilità energetica (quindi con neutralità

tecnologica) e la circolarità con contenuto soprattutto locale europeo”.

Energia, Bucci (Proxigas): oggi la domanda di gas in Europa è stabile e resiliente

“Oggi di fatto l’industria europea va a gas”, ha affermato Marta Bucci, direttore generale di Proxigas, che ha aggiunto: “i dati sul gas ad

uso industriale, sia europei che italiani, ci dicono che rispetto al 2019 c’è stata una contrazione dei consumi, soprattutto durante la

crisi energetica, perché i prezzi alti dell’energia hanno messo in difficoltà delle nostre imprese. Ad oggi però, la domanda risulta

stabile e resiliente”.

“Se guardiamo anche all’andamento della domanda dei consumi elettrici – ha aggiunto Bucci -, non si vedono dei fenomeni

significativi di switch dal gas all’elettrico, perché, come sappiamo, molti processi produttivi non sono elettrificabili. In Italia

consumiamo circa 12 miliardi di metri cubi di gas all’anno per usi industriali, all’interno di una domanda che in generale risulta stabile

e resiliente. La domanda italiana di gas nel 2024 ha eguagliato quella del 2023, e nei primi mesi del 2025 vediamo addirittura una

crescita legata al fatto che il gas è anche una fonte energetica, lo usiamo per produrre energia elettrica e per compensare le

rinnovabili.

Riguardo alle prospettive di decarbonizzazione, possiamo sicuramente fare affidamento sui green gas, di cui l’Europa ha riconosciuto

la grande valenza. I green gas ci aiutano sia verso la decarbonizzazione, ma anche per aumentare la sicurezza energetica e la

competitività del nostro sistema. Gli obiettivi europei sono molto ambiziosi e le prospettive italiane sono assicuranti, per certi versi:

abbiamo un potenziale di biometano consistente, e lo stiamo sviluppando anche grazie al PNRR. Ci auguriamo di poter centrare il

target dei 5 miliardi al 2030, mentre per l’idrogeno le tempistiche sono un po’ più lunghe”.

Cattaneo (Assomet): l’accesso equo all’energia è il problema più grave

“Per quanto riguarda i temi che ci interessano di più – ha dichiarato Roberto Cattaneo, responsabile ambiente ed energia di Assomet

– c’è ovviamente l’energia, perché un accesso all’energia ad un prezzo equo in tutti gli Stati membri è il problema più grave che

attende una risposta, soprattutto per imprese come Assomet, che sono a forte consumo di energia”.

“I fattori su cui sarebbe possibile intervenire – ha spiegato Cattaneo – hannoa natura interna ed esterna all’Unione europea: se è

comprensibile la difficoltà ad intervenire sui fattori esterni, lo è decisamente meno la resistenza a non farlo su quelli interni, come la

semplificazione degli iter amministrativi per l’approvazione di impianti rinnovabili, oppure un quadro fiscale più favorevole

all’elettrificazione, l’efficienza della rete elettrica, nazionale ed europea, e la grande questione del mercato unico dell’energia

dell’Unione europea. In realtà molte soluzioni sono già pronte, ma gli Stati per primi finora non hanno espresso la volontà di adottarle,

preferendo la concorrenza interna, in cui l’Italia perde più degli altri Paesi, avendo il prezzo dell’energia più alto di tutta l’Ue. l’efficienza

dei sistemi di distribuzione che nella famiglia”.

Lorubio (Assotermica): auspichiamo che riconosca le nostre eccellenze

“Noi – ha detto Giuseppe Lorubio, presidente di Assotermica – auspichiamo che il Clean Industrial Deal riesca a riconoscere le

eccellenze che ci contraddistinguono. In particolare, Assotermica spinge da sempre per un approccio alla transizione energetica che

si muove lungo tre direttrici. La prima è la multitecnologia: noi rappresentiamo quasi tutti gli apparecchi per il riscaldamento, dalle

caldaie agli apparecchi ibridi, alle pompe di calore per acqua calda sanitaria”.

“Noi – ha aggiunto Lorubio – crediamo che dobbiamo lavorare seriamente per fare in modo che i nostri apparecchi siano pronti per

utilizzare qualsiasi tipo di combustibile e di vettore energetico, anche quelli che oggi non vediamo ancora, ma che sicuramente in

futuro vedremo in quantità sempre maggiori, come ad esempio il biometano e l’idrogeno. Infine, il tema di una transizione che sia

multiobiettivo. Noi abbiamo abbracciato l’idea di decarbonizzare i consumi termici, ed è per questo che l’industria italiana ha di fatto
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inventato l’apparecchio ibrido, cioè una combinazione intelligente di una caldaia a condensazione con una pompa di calore elettrica.

Multiobiettivo perché, insieme alla decarbonizzazione, crediamo sia fondamentale garantire un futuro a questa industria, che dà

lavoro a tante persone, affinché poi possano essere anche offerte soluzioni sempre più economiche e convenienti ai clienti finali”.

Di Marco (ASVIS): il governo sostenga le proposte del piano

“ASVIS sostiene le misure del Clean Industrial Deal quale condizione per unificare Green Deal e competitività del sistema produttivo,

e chiede al governo di sostenere in sede di Consiglio dell’Unione tutte le relative proposte e di preparare le condizioni nazionali di

contesto per accoglierne al meglio i molteplici benefici”. Così Luigi Di Marco, membro della segreteria di ASVIS.

“Si invita il governo – ha aggiunto Di Marco – a valorizzare l’impostazione sistemica dell’iniziativa: decarbonizzazione, riduzione del

costo dell’energia, rafforzamento dell’economia circolare, occupazione di qualità, politica economica espansiva con visione a lungo

termine, resilienza del sistema produttivo nazionale e dei bilanci pubblici. Raccomandiamo attenzione prioritaria allo sviluppo delle

competenze e alla capacità di innovazione, con l’impegno di colmare i ritardi nazionali. Formare, trattenere e attrarre i talenti necessari

è condizione chiave affinché il nostro sistema produttivo sia in grado di progettare, accogliere i finanziamenti e gestire azioni

trasformative. Invitiamo il governo a valutare come l’attuazione dei talenti svolga un ruolo fondamentale, in controtendenza al

fenomeno della decrescita demografica e della fuga dei cervelli, condizione di grave preoccupazione per la tenuta del sistema

previdenziale e dei bilanci pubblici per il futuro del Paese”.

Magi (H2IT): estendere interventi a diverse apparecchiature

Cristina Magi, direttrice di H2IT, ha spiegato che l’associazione chiede “di rafforzare la manifattura nazionale. Le tecnologie legate

all’idrogeno rappresentano uno dei pochi ambiti in cui l’Europa mantiene ancora un vantaggio competitivo a livello globale. L’Italia, tra

l’altro, detiene una vasta esperienza e competenza per la produzione di tecnologie e sistemi su tutta la catena del valore, e aziende

specializzate nel fornire componenti hydrogen ready”.

“Alla luce di questo – ha aggiunto Magi -, raccomandiamo che il Clean Industrial Deal estenda il proprio ambito di intervento a diverse

apparecchiature: oltre gli elettrolizzatori – la cui rilevanza strategica è ampiamente riconosciuta – rientrano celle a combustibile,

motori, turbine, unità per la produzione di carburanti alternativi, sistemi di metanazione, stoccaggio, compressori. Bisogna poi

semplificare le regole: in un contesto di crescente incertezza, abbiamo bisogno di regole chiare, stabili e di lungo periodo. Le iniziative

relative alla produzione di idrogeno rinnovabile sono strettamente legate allo sviluppo delle rinnovabili e quindi dovrebbero

beneficiare di iter normativi semplificati”.

Del Giacco (Utilitalia): ridurre il costo dell’energia per gli operatori europei

“Utilitalia condivide e apprezza i contenuti del Clean Industrial Deal, ma anche le indicazioni contenute all’interno dei primi atti derivati

dal CID e pubblicati dalla Commissione europea, ovvero l’Affordable Energy Action Plan e la Water Resilience Strategy, che

sicuramente vanno nella direzione di raggiungere gli obiettivi indicati da quegli stessi atti e di rilanciare la competitività dell’industria

europea”. Lo ha affermato Luigi Joseph Del Giacco, Affari istituzionali di Utilitalia.

“Nonostante questo – ha aggiunto Del Giacco – abbiamo alcune proposte su come può essere raggiunto in maniera più rapida ed

efficace uno degli obiettivi principali, quello della riduzione del costo dell’energia per gli operatori economici europei. Secondo noi,

oltre alle azioni indicate nel piano, possono essere ipotizzate e portate avanti ulteriori azioni che vertono su quattro pilastri

fondamentali: una valorizzazione adeguata del ruolo delle reti di distribuzione dell’energia elettrica – che sicuramente

rappresenteranno il cardine della transizione green e l’elettrificazione dei consumi -, un supporto allo sviluppo del teleriscaldamento,

la promozione di una hyrogen economy per velocizzare la creazione di una filiera europea dell’idrogeno e la salvaguardia del ruolo

delle reti di distribuzione del gas”.

Nigo (Consorzio Biogas): porre l’attenzione sui gas rinnovabili

“Possiamo esprimere sicuramente apprezzamento sui contenuti – ha affermato Caterina Nigo, responsabile Relazioni istituzionali di

Consorzio italiano biogas –, anche perché mantengono fermi gli obiettivi strategici del Green Deal, e a nostro avviso questo può

essere un ulteriore supporto alla politica di decarbonizzazione e competitività per le nostre imprese”.

“Sempre maggiori documenti a livello europeo – ha aggiunto Nigo – affermano l’importanza del ruolo del biogas e del biometano per la

decarbonizzazione, e secondo noi deve essere posta particolare attenzione ai gas rinnovabili, come appunto il biometano, sia in

ottica di decarbonizzazione delle industrie che in termini di sicurezza energetica. Siamo in un momento in cui dobbiamo capire quali

possono essere le azioni efficaci ed efficienti nel breve periodo. Attraverso la produzione di biogas e biometano già oggi noi possiamo

rispondere a molte delle azioni previste dal Clean Industrial Deal: ad esempio, possiamo contribuire alla decarbonizzazione delle

industrie cosiddette ‘hard to abate’, quindi il settore della ceramica, dell’acciaio o della carta, dove il biometano rappresenta il vettore

disponibile e utilizzabile nel breve periodo”.
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Mercato italiano dell'auto, a giugno ‐17,4%

La flessione a doppia cifra deriva dal confronto con l´ottimo giugno 2024 (+15% su giugno 2023),
influenzato dal lancio degli incentivi. Mercato italiano dell´auto, a giugno ‐17,4%. La flessione a doppia
cifra deriva dal confronto con l´ottimo giugno 2024 (+15% su giugno 2023), influenzato dal lancio degli incentivi. Il
primo semestre 2025 chiude a ‐3,6%, un periodo particolarmente critico per il settore, stretto tra una domanda
stagnante e bassi livelli di produzione A giugno 2025, il mercato italiano dell´auto totalizza 132.191 immatricolazioni,
con una variazione negativa del 17,4%,1 rispetto a giugno 2024, che aveva totalizzato 160.120 unità. Nei primi sei
mesi del 2025 i volumi complessivi si attestano a 854.690 unità, con un calo del 3,6% rispetto a quelli di gennaio‐
giugno 2024. ​Dopo i lievi cali di aprile e maggio, a giugno il mercato auto italiano registra una pesante flessione a
doppia cifra (‐17,4%) ​ afferma Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA. Questo preoccupante risultato ​ in una
fase già critica per il settore, stretto tra una domanda stagnante e bassi livelli di produzione ​ soffre del confronto con l
´ottimo giugno 2024 (+15% su giugno 2023), influenzato dal lancio degli incentivi. Questo effetto era già scemato nel
mese di luglio 2024 (+4,7% su luglio 2023) e svanito a partire dal mese di agosto 2024, con variazioni negative mensili
registrate fino a febbraio 2025. Se confrontato con giugno 2023, il giugno di quest´anno risulta comunque in calo, ma
di un più contenuto 5,1%. Nel cumulato 2025, la flessione rispetto ai primi 6 mesi del 2024 è pari a ‐3,6%, circa
32.000 unità in meno a volume, complice anche un minor numero di giorni lavorativi (123 nei primi sei mesi del 2025
contro 126 a gennaio‐giugno 2024). Se confrontato con il primo semestre 2023, il cumulato 2025 risulta in crescita
dell´1,5%. Guardando alle alimentazioni, nel primo semestre 2025, confrontato con lo stesso periodo del 2024, si
rileva un abbassamento delle quote di diesel (10,2% nel cumulato 2025 contro 14,5% nello stesso periodo del 2024) e
benzina (26,1% contro 30,5%), a fronte di un aumento di quota sia delle auto ricaricabili (10,5% contro 7,2%), sia delle
autovetture mild e full hybrid (44,2% contro 38,7%). In questo scenario, auspichiamo che un po´ di sostegno al
mercato possa arrivare anche dagli annunciati nuovi incentivi per i veicoli a zero emissioni previsti dal Mase, con una
dotazione pari a circa 600 milioni di euro e derivanti dalla rimodulazione di risorse finanziarie del PNRR destinate in
origine all´installazione di colonnine di ricarica elettrica. Essendo ad oggi il 30 giugno 2026 il termine ultimo per l
´impiego dei fondi PNRR, è importante che il Mase provveda quanto prima ​ al più tardi entro la fine dell´estate ‐ alla
redazione del relativo decreto attuativo, così da chiarire il perimetro dei beneficiari in relazione alle previste limitazioni
territoriali e dare ufficialmente avvio alla campagna di rottamazione delle vecchie auto​. Analizzando nel dettaglio le
immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina vedono il mercato di giugno in calo del 26,5%, con una
quota di mercato al 23,7%; allo stesso modo, le diesel calano del 34,5% con una quota al 10,3%. Nel cumulato del
primo semestre del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina registrano una flessione del 17,3% e le auto diesel
calano del 32,2%, rispettivamente con quote di mercato del 26,1% e del 10,2%. Le autovetture mild e full hybrid
calano del 7,2% nel mese, con una quota del 43,2%; nel cumulato crescono invece del 10%, con una quota del 44,2%.
Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) decrementano del 7,1% a giugno e rappresentano il 13,2%
del mercato del mese (a giugno 2024 era dell´11,8%); nel cumulato incrementano del 40,7% e hanno una quota del
10,5% (in aumento di 3,3 punti percentuali rispetto ai primi 6 mesi del 2024). Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV)
hanno una quota del 6% nel mese e del 5,2% nel cumulato; le vendite calano del 40,4% a giugno 2025 (a giugno 2024,
grazie agli incentivi, crescevano del 117,3% rispetto al 2023), mentre incrementano del 28% nel cumulato. Le ibride
plug‐in aumentano del 74,1% a giugno e del 56,3% nel cumulato. Esse rappresentano il 7,2% delle immatricolazioni
del singolo mese e il 5,2% del totale da inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9,5% dell
´immatricolato di giugno, interamente composto da autovetture GPL (che sono in calo del 22% nel mese). Nel
cumulato, le immatricolate a gas (considerate anche le auto a metano, che quest´anno sono scomparse dal mercato)
calano del 5,1%. Nella prima metà del 2025, le alimentate a gas costituiscono il 9% del mercato. In allegato il
documento completo Tags:
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byd mercato furgoni van elettrici

veicoli commerciali, come country manager Italia nel settore LCV. Ma anche l’ingresso di
BYD nell’UNRAE, la ‘casa’ dei costruttori esteri attivi in Italia.

BYD fa la voce grossa sul mercato con l’eTP3

La notizia, però, forse più significativa, sebbene sia passata praticamente in sordina, viene
dal mercato e dai dati sulle immatricolazioni di furgoni elaborati da ANFIA. Nei primi 5
mesi dell’anno, infatti, BYD è leader di mercato per distacco in Italia nella vendita di
furgoni elettrici. I dati parlano di 687 van immatricolati, per una quota di mercato di
poco superiore al 24%. Inutile dire che fino allo scorso anno BYD non aveva
immatricolato nemmeno un furgone in Italia. Per dare un’idea, Ford, FIAT Professional e
Toyota seguono con quote di mercato intorno al 10%.

Secondo le statistiche, il ‘merito’ è tutto dell’eTP3, furgone elettrico low-cost del
Marchio cinese (il prezzo si aggira sui 14mila euro) con massa totale da 2,4 ton, carico
utile di 780 chili e passo di 2.725 millimetri. Grazie a un pacco batterie da 45 kWh di
capacità, il BYD eTP3 promette 233 chilometri di autonomia in ciclo misto, che salgono
fino a 270 in contesto urbano. Ricarica anche fast fino a 50 kW di potenza.

Articoli correlati

camion

 06/03/2025   Truck

Mercedes-Benz Vans consegna quasi 5.000 veicoli elettrici ai partner logistici di
Amazon

 06/24/2025   Light Truck

Daimler Truck e Toyota annunciano l’accordo definitivo sulla fusione FUSO-
Hino

 06/11/2025   Light Truck

BYD nomina Gianluca Zampese European LCV Manager & Country Manager LCV
Italy

 06/09/2025   Light Truck

Kia presenta anche in Italia i nuovi furgoni nativi elettrici PV5, in concessionaria
prima della fine dell’anno

 06/05/2025   Light Truck

2 / 2

VADOETORNOWEB.COM
Pagina

Foglio

02-07-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 1-7 luglio 2025 Pag. 60


